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N.B :          Escludendo la scuola primaria in Italia il 95% della scuola è statale.

Costituzione Italiana:
Art.33 L'arte e la scienza sono libere e libero ne è l'insegnamento.La Repubblica detta le 
norme generali sull'istruzione ed istituisce scuole statali per tutti gli ordini e gradi. Enti e privati hanno il diritto di 
istituire scuole ed istituti di educazione, senza oneri per lo Stato.
La legge, nel fissare i diritti e gli obblighi delle scuole non statali che chiedono la parità, deve assicurare ad esse 
piena libertà e ai loro alunni un trattamento scolastico equipollente a quello degli alunni di scuole statali.
Art. 34 ” …I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi”
Art. 3:”Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale  e sono eguali davanti alla legge …”

Legge 62/2000
"Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e 
all'istruzione“
Art. 9. Al fine di rendere effettivo il diritto allo studio e all'istruzione a tutti gli alunni delle scuole statali 
e paritarie …lo Stato adotta un piano straordinario di finanziamento alle regioni e alle province autonome 
di Trento e di Bolzano da utilizzare a sostegno della spesa sostenuta e documentata dalle famiglie per 
l'istruzione mediante l'assegnazione di borse di studio …
Art. 12. .. è autorizzata la spesa di lire 250 miliardi per l'anno 2000 e di lire 300 miliardi annue a 
decorrere dall'anno 2001.
Art. 13. A decorrere dall'esercizio finanziario … 2002 gli stanziamenti … sono incrementati, 
rispettivamente, della somma di lire 60 miliardi per contributi per il mantenimento di scuole elementari 
parificate e della somma di lire 280 miliardi per spese di partecipazione alla realizzazione del sistema 
prescolastico integrato.

Legge Finanziaria 289/2002 “Buono Scuola”
..per far fronte al pagamento delle rette per l’iscrizione nelle scuole 
elementari paritarie, nelle scuole medie paritarie e nel primo anno delle 
scuole secondarie superiori paritarie I moduli sono distribuiti direttamente 
all’atto dell’iscrizione.
Si stanziano 30 milioni di euro per gli anni 2003, 2004 e 2005
NB: il buono scuola nazionale è cumulabile con eventuali buoni regionali, 
ed è elargito indipendentemente dal reddito

DECRETO 30 marzo 2006  
Ogni famiglia che ha un figlio iscritto a una scuola paritaria riceverà dal 
Ministero una lettera per ottenere il contributo. 
Il numero degli alunni iscritti per l'anno 2005-2006, e' in totale di n. 112.645 
Contributo per l’anno scolastico 2005/2006:
€ 220,00 per l'iscrizione scuole primarie paritarie 
€ 260,00 per l'iscrizione scuole secondarie di 1° paritarie; 
€ 346,00 per l'iscrizione scuole secondarie di 2° paritarie. 

Stato Italiano

Anno 2006/2007
258M € per borse di studio e fornitura gratuita o semigratuita dei libri di testo, di cui 

155M € in borse di studio a sostegno di famiglie con reddito non superiore a 15.493€ per scuole 
medie e superiori.

103,291M € alle Amministrazioni locali,per la fornitura gratuita dei libri di testo agli alunni delle
scuole medie e, anche nella forma del comodato, a quelli delle secondarie superiori.
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Buoni Scuola
Regionali

Piemonte
•Legge 10/2001(Leo) Buoni scuola: rimborso per spese di iscrizione e frequenza,    
esclude libri, mensa trasporti.. Possono partecipare tutti purché l’indice della spesa 
scolastica superi il 2% dell’indicatore del reddito.
Oggi: 
•Disegno di Legge Pentenero “Diritto allo studio e Libera scelta educativa”:
Introduce l’ISEE, Doppia graduatoria: 1) iscrizione  e frequenza, 2) libri,POF, trasporti ... 
Budget: 101 M €
30 M € per edilizia; 
71 M € per diritto allo studio :

17M€ scuole paritarie dell’infanzia non di enti pubblici,     16M€ per trasporti,libri, POF
8M€ per integrazione L.62/2000,   13M€ per dispersione scolastica, integrazione …

Emilia Romagna, Toscana,Liguria
Emilia Romagna L.R. 26/2001 Le borse di studio hanno un 
valore fisso: 125€ per primarie, 250€ per secondarie di I° grado e 
fino a 1.000€ per le secondarie di II° grado. Le famiglie non 
devono documentare le spese sostenute ma certificare 
esclusivamente l’ ISEE. Destinati 4M€ per scuole materne 
non-statali.
Toscana L.R. 32/2002 Assegni di studio con indice ISEE per 
iscritti a scuole paritarie e statali, contributi per scuole materne 
parificate e per i libri di testo.
Liguria L.R. 15/2006 borse di studio fino al  50% delle spese 
sostenute dalle famiglie, relative a:
a) iscrizione e contributi relativi alla frequenza scolastica;
b) POF, spese di trasporto, e mensa scolastica;
c) libri di testo.

Lombardia, Sicilia, Veneto
Lombardia L.R.1/2000 Buoni scuola basati sull’ISEE fino al 50 % della spesa, franchigia di 208 €
Sicilia L.R. 14/2002 Buoni scuola fino a copertura del 75% della spesa con un rimborso fino a 1500 €. 
Veneto L.R. 1/2001: Buono scuola per studenti di scuole elementari, medie, superiori statali e parificate e dei  
primi 2 anni di formazione professionali, per tasse di iscrizione, rette, contributi di iscrizione e frequenza 
Franchigia di 200€ ISEE 40K€. Rimborsi per libri e trasporti: 100% di rimborso per ISEE inferiore a 10.633€
e fino a 250€ per ISEE inferiore a 17.722€

Estero:esempi

Altri Stati
U.S.A. In Ohio il finanziamento annuale è di 2.250 $, ne beneficiano le famiglie, molte 
sotto la linea di povertà.
EUROPA In Belgio e nei Paesi Bassi la parificazione tra istituti pubblici e privati è
totale. In Danimarca il contributo statale arriva a sostenere l'80-85% delle spese degli 
istituti privati. In Germania il finanziamento pubblico è spettanza esclusiva delle regioni, 
e diverso in ogni ‘Land‘ . Il contributo statale oscilla tra il 40 e il 50% delle spese. Al 
finanziamento statale va però aggiunto, per le scuole religiose, il contributo dell’imposta 
di culto, sia cattolico che protestante. In Inghilterra sotto il governo conservatore 
esisteva un  progetto chiamato “assisted places”,  lo stato pagava per gli studenti 
particolarmente intelligenti perché potessero frequentare una 'buona scuola' cioè una 
scuola privata. E’ stato abolito dal governo laburista dopo 1997.


